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ATTO R' Pitto 

1 . ! J fll ..Ir i}j.| 1,1 f, 

■« -SCENA PRIMA...',, _ 
Arsenale. : < '> ■ 


oi \^.Coro, di Artigiani.', . 

Tutti Issa^ ‘fesa ,< issa ià.i o> t,. . 

1 Parte ■ ’Eii' è veroni. bene sta. ^ ,u< 

2 Parte È ver', 1 oh / sì , *Jo narraB# ' 

Su Rialto, et’ è ohi giura 
D’aver letto sulle mura il, . 

Propriò il 1 nome di.FaiierÒH, i 
Scritto il turpe vitupero..;) . 

Proprio il nome deliba .moglie. « > 

1 Parte Lei ! eh’ è esempio di.: tvirtm / 

2 Parte Bada , tira , tira , là 

•• ' Bene sta» , a y 

1 Parte Ma chi dicono che fu ? 

2 Parte Hanno detto che è un patrizio. j > 

1 Parte Un patrizio f amici . zitti/ '{ 

I Quaranta faran dritto. 

2 Parte Essi ? abborron Doge . e noi ; 

Perchè amici Biamo a lui ; , / 

Vedrem morto un uom del popolo... 

1 Parte Sii prudenza , vuoi tacere ? 

Spingi ancora , verso quà^ 

' Bene sta. . • , 

Tutti Cantiaìn l’inno di Falier. 

2 Parte Su cantate. .* 

1 Parte Sì cantiam.. , . 

Tutti Zara audace , Zara inGda I 

Quattro assalti invito ti diero : 
Pugna ancor , benché affamata 
E san Marco adcor disfida. 

Oh prò Faliero 1 
Già la fosse è superata , 

Non f* è muro che sia intero ; 

Zara trema , trema o Zara. * 

. Che l’ estremo si prepara. 

Oh prò Faliero; i 
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Rii Ungheresi / gli Ungheresi/ 

Da ogni lato ecco siuin presi. 

Guai se Zara , guai se n’ esce t 
, Sia dubbiando ogni guerriero , 

Oh prò Faliero / 

Ma Falier sorge , e il periglio 
Misurato ha d' uno sguardo: 

Dal grau cor prende consiglio , 

, - C assalisce egli primiero. 

Oh prò FaMero ! 

Sostar gli unghcri cavalli 
Allo scontro del guerriero, 

Egli primo esce dai valli 
Kg li guida l’ antiguardo. 

• Oh prò Faliero/ 

SCENA II. 

Isdruele, che c entrato alta metà dtl 
canto , e deUi. 

Jsd. Oh miei figli / è dolce il canto 
Della forte età primiera I 
Fra a neh' io di qaeita schiera , 

Di. Venezia aneh’ io guerrier. « 

V’ era io por , e gli era a lato 
Quando fiero , insanguinato , 

Sulla breccia fulminando , 

Entrò in Zara il gran Falier.. 

Covo Oh tua gloria / oh fausto di! 

Jsd. Solo or resta la memoria ! • 

Quella etade , quella gloria 
Come sogno ohimè spari ! 

SCENA MI... 

Steno e detti., 

Menni Alcun giunge l de’ patrizi i/. 

Steuo... è turbato ; mira..,! 

Sinistro il vento spira. 

Ste. Che fate? la mia gondola '■ ... .•• 

Non è fiaifa ancor/* (guardando i lavori) 
silcuiii Signor... \ • 

Sic. Forza è che agli ordini \ . 

Ad obbedir v’ insegni r „-j 
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0 scioperali , indegni ! - 
Olàv cacciati vadano » : 

Dall’ arsenal costor. (a Isfl.) 
l&d. Signor , scusarli piacciati , 

Nessuna colpa è in loro : 

Immenso hanno lavoro : 

Trentdvgalere arrivano ' 

Disfalle $1 Pi arsenal. 

Primo è»j| servir la pairia.. 

Sie. Che osi tu >4 sciagurato 1 

(fagotto di batterlo ) 
hd. Signor. ilo lui soldato . (fremendo) t 

Sto. Vii plebe agli altri simile 

Avrai la pena egual. ( parte minaccioso) 
SCENA IV. 
hdraele 4 e Coro, 
ìsd. I 0 patrizii scellerati , . ,t 

Vili voi , superbi ingrati ! 

Non vi basta il modo* indegno, 

V’ aggiungete la viltà... 

Ah se or.i tace il nostro sdegno 
Porse oh 0 di .proromperà. 

Coro Maltrattarci , e taceremo ! 

Steno audace , ti vedremo.. 

Qaest’ ingiuria è iniqua , atroce. . 

Vien , contiamola alla città , 

Vieni 4 parla .-alla tua voce, 

Steno ognun disprezzerà. ( partono ) 

SCENA-V.* . ; j,-.. ;,i ' 

Gabinetto nei palazzo del Doge. 

Fernando solo. ■ 

Fer. No, no di abbandonarla ? v 

Senza un addio , core non ho che basti, 
Partir m’ è forza : deli’ iniquo Steno , 

L’ oltraggiose al, suo oaore infami note 
Mi stringono a partire. 

Oh sfortunato amore 

Addio, care speranze / » 

Case paterne , ov’ io 
‘ Vissi e -crebbi con lei, per sempre addio. 
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Di mia patria bel soggiorno 
Rivederli 'io più non spero 
Sasiji+ar a me d* iutorno, 

, Aure amiche non v’-- udrò. m, 

• Cari luoghi^, ore ridenti w/i 

Mi sarete ognor presenti , ' 

Nè godervi,- nè scordarvi • 

No giammai io non potrò. 

. Ma fan. solo' conforto 

il cor mi sostiene ' < 

* Pensar che gli affanni 
. ‘ ’ * '\'R«ttempèo al nodo bene. •' 

' . Se render' mi è dato 1 7 

’ / 'Men tristo il suo* fato ^ ’ 

L’ esiglio e la morte 
Pien dolci per me. 

Ma giunge alcuni., è dessa/ — Felice me! 
• : SCENA Vi. !• ' i • ; 

- >Elena, e detto.' > n >A 
Eie . Fernando/ u : * 

E ardisci ancor Ì..j fw atte di partire) 
Fer. T’ arresta l ) ‘.‘i.tj-! 

Eie. No. ■■■'■• •> '»i! .« • ; . ' !rh. 

Fer. Per I* ultima voltai * • h 

Eie. Fuggir ti- debbo; >. > i *. i\) 

Fer. ! Ah'y per pietà m’ascolta / 

Tu noa sai, la nave è presta : 

Che al mio cielo e a te mi toglie^ 
Un’istante appena resta*'’ 

E le vele a! vento sciòglie?''' ; 

Deh 1 che almeno io pianga teco 
Quest’ istante eh’ è l’estremo . 1 • 

E pei' mari io porti meco 
• Un ricordo di pietà.- » ” ; ’ • . 

Eie. Che mai chiedi /*'- aiti sventurata /• 

> Dove sei tu non rammenti ? 

Qui appena è cancellata ■« 

L’onta rea d’ iniqui «accenti. 

Ogn’ istante eh' io t’ intendo 
Divenir mi può tremendo , 
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Dall’ orror di nuove ingiurie 
Deh 1 mi salva' ^per 'pietà. 1 .. 

Fer. Che ricordi 4 ! tih 3mio tt rossore I 
Ahi crudele l f! ; * J: • ’* 

Èie. 

Fer. Questo brando 'del sùB Sangue 

Presentarti volli io tintq, A 1)1 ' ' _ \ 
O cader pupiindo estinto 1 
Pel mio arnor,^per la mia fé. 

Trattenesti tù* il mio braccò}, 

La vendetta in cèssi" al pianto, 

E un addio^ttf ìiieghi intanto,' 


ÌV’ /J .ìv \ 


Eie 


Una lagrima per me ! 

. Cesfca .' ah a Òt’ssa ! ogni tuo detto" 

E pr strai che m’ apre il petto 
ta mia v ità‘ "è : bri pianger 1 sempre , • ‘ 

Ben lo sai , e sol per t’e. *" ,c; ; 

Ma per lui , per lui che t’ ama , 
Che suoi figli entrambi chiama 1 
Ah ! ya, lisciami , rimembra 

PKl ar\n n*»W/1/rl : n Ir! 1 f 4 , ! 


et 

< 


Chi sóp io , crildel ; chi sei 
Fer. Ebben io pàrtdf addio , 

Sé dòpo il mid partir ‘ . 

Di mè‘ ti giùnge *un suono , 

Sarà del mio morir. 1 ' “ “ -, 

Eie. Ah ! vivi , e questo dono ( gli dà un velo) 
Di me ti Darli ogùor , 

Mòlle del pianto mlÙ , ,J 
Memoria di dolor ! 
ea 2 Ti vi 7 Ià J mia memòria : 

Sempre intesti , in cor; 

Onor . consoli eglorià 1 ‘ ; 

Un infelice amor. ! ;1 ( ‘ r » 

Fer.' Parte' ì.'la tha memoria J * " ■ 

Dolce mi 'resta in cor^ 1 , Hj ' 

Più caro della gloria , : i ‘' 1 ‘ 1 ' M,0e '“ 

M’ è il pegno tuo d n amor ! — Il Doge ! 

Eie. • 

Fer. 

E le . ' ;j 

.2 v . i -i T- e i 


>• : 'a 


“fth’CieM ‘ 

u ‘* * " "Sè più qui resti.L ' 
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SCENA VII. 

. Faliero % e delti. ] 

Fat. Eletta... tu piangesti T 

E/è. Io ? sì. Fioche tranquillo... 

Fai. Sarò tranquillo quando.. 

Eie. Ah , tu fremi ? 

Fai. Mi lascia or eoo Fernaudo. 

Eie. ( Che mai sarà ? ) (parte) 

SCENA Vili. 

F alierò , e Fernando. 

Fai. Leggi , o Fernando t eccesso 
Di nuova tirannia , 

Leggi 1’ infamia dei Quaranta e mia. 

Fer. Orrendo abuso di poter / i'er Steno. 

Che lo virtù di tua consorte e il Doge 
Cosi vilmente offese , . 
l a prigionia d’ un mese 
E per un anno i| bando I ; . 

Fai. Or va r l’insulto 

Per v tutta Italia a raccontar t’oltraggio. 
Godi Venezia! 0 Gontjplier » che canti 
Le glorie mie, canta su queste soglie v 
M aria Faliero dal? infida moglie. 

Fer. E il soffri ! 

Fai. Anzi degg’ io , 

Questo foglio segnar : dir che di Steno 
Son vendicato appieuo.. Il buon Leoni 

ironico) 

Per più scherno alia danza osa invitarmi. 

A me quel foglio / (firma il foglio ) 

Oh giustizia di Dio ! 

Tieni , riporta il foglio ; 

Poi t’ apparecchia al hallo. (Fer. parie ) 
Come 1’ onta lavar dalla mia fronte 
Disonorata? come?.. 

, SCÈNA iX, , 

Vincenzo, indi Isdraele , e dello. 
p ai, Ebben che chiedi ? 

Fin. Brama „ se tu il concedi , un breve ascolto 
Isdraele Bertucci. 
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F al. (Colui eh’ ebhe da Steoo 

Oggi un novello insulto ? ) 

Fa che a me venga (Viri* parte) 

E (ino a quaudo inulto 
Il perfido ne andrà di sua nequizia ? 
Isdraele che vuoi ? . . 

hd. . Chiedo giustizia 

Contro il patrizio Steno. t 

F al. E a me vendetta 

Chidi de’ torti tuoi. ? _ 

Fsd. ,À\ te si aspetta. 

Val. Ma le mie proprie offese > 

Vanno impunite, e a me niegan giustizia. 
Iid. Dunque partito altro non v’ ha die Tarmi ? 

Ho core, ed un pugnai per vendicarmi. 
Fai. Se pur giungi a trucidarlo 

Uu ne sveni , e mille pravi 
Sorgeranno a vendicarlo 
Chi di voi frementi schiavi • ^ 

AH* orrenda tirannia 
Chi resistere mai può ? 
lsd. ^ Sorgeranno in un baleno 

Per punir I’ iniquo Steno, 

Per salvar la patria oppressa , 

Mille brandi c mille eroi : 

Sorgan pure a mille i pravi , 

Cadran tutti o eh’ io cadrò. 1 * 

' Fai. Mancherà difesa agl’ empi ? 
lsd. Mancherà coraggio a noi ? 

Fai. Ne’ tuoi delti havvi un mistero. 

Parla... 

hd. Al Doge od a Faliero ? 

Fai.' Sparve il Doge. 

fsd. E il gran' mistero 

All’ amico svelerò. ‘ ‘ ‘ ’ 

Già 1’ astro dei tiranni 
L’ offusca uua. congiura. 

Fai. Silenzio in queste mura 

V’ è chi qs. oliar ti può. " ' - 
Una congiura è i complici ? 
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Isd. Il brando, e il coraggio • ' 

E le private ingiurie , ' 

Ed il comun servaggio *' 

E della plebe il fremito ‘ 1 
Il pianto ed il dolor. 

Fai. Sono private srnpnie 

Represse in ogni cor ; 

Ma per salvar Venezia, 

Non son bastanti ancor. 

Isd. Non bastan le nequizie '* 

Dei nobili impuoi ti ? 

Le violate vergini 
1 talami traditi ?... 

Fai. Sono tremende smanie 

Che sbranano ogni cor. 

Ma per salvar Venezia. 

Non son bastanti ancor. 

La non mortala infamia 
Di tua consorte ? e fonte 
Del Doge/* e quell’obbrobrio 
Che ricopri tua' fronte ? '•* , 

Scosso dq, taine ingiurie • ' - f . . # 
Non ti risvegli' aticbr ?’ ' » 

Ab, qual ra.tuijo^na !... oh fon *!.. 
Oh Steuo ! oli mio fOssur ! 

(Tace , pensa , in se tutto raccolto. 
Meditando va strage e vendetta; 
Cento affetti ravviso in quel MIX) , 
Odio , sdegno , furore' e pietà). 

( Odio , sdegno , vi sento , vi ascolto 
.Non invano gridate vendetta' : 

Della patria il destino s’ affretta , 

11 poter, dei tiranni cadrà ). 

Che risolvi? 

Fai. AI ballo vieni , , , 

Nella casa di Leoni , 

Là mi svela i tuoi campioni 
Quanti sono e i nomi lor. 

Isd. Non sperar che Un nome sveli' , 
Finché il tuo non è il primier. 


Isd. 

Fai. 

Isd. 

Fai. 

Isd. 



Val. 

Isd 


.11 


Al 


Osi tanto ? , .. 

OsaP più auéò+ia lT V c ; 

*» ÀI hip fi do co tfh dì pugnando. 

0 Faliero ov' è' il tuo brando 
Che salvo la patria ’aìlor P 1 ‘ ’’•* 

A Dche Adesso un brando implora.. 

Fai. Sì ; avrà snèllo' dì Fiffèrf* ' “. 

Trema, o Steno, 'tremate superbì?' 1 -- 
Giunge alfine ristante bramato 
Di Fallerò 1’ onore oltraggiato 
A voi 'sangue' costfirè* dovrà. # v lìl1 
Isd. Da Faliero ogni bràctilo dipende 

Deh , s' affretti" )’• istante bramato ! 

Ogni insulto sarà Vendicato , 

L’ empio StenO pùuito cddra. 
a 2 Vincitori , o trafitti al cimento 
Alta voce d* onorò 1 ci chiàmp. ,• 

A noi gloria pòotnèttié 1 là fama , 

Che la -mortè rapire 4 non sa. ( partono ) 
SCENA X.— -'W"'';-* 
Gabinetto che mette in una grap sala da balio. 

Leo. L.\ rose di Bisanzio ,J (ai servi) 


piene man versàiòi 11 


■1 ivi i* 


Ste. 

Leo. 

SA?.. 


E le tazze di Cipro inghirlandate. 

Ua luce ugnagli il giorno. 1 11 * 

Brillino in ogni foco |J * ; 

L’ oro e le gemme, e tutt’ i miei tesori. 
Nulla manchi alla pompà; i 
Aspetto il Dòge e basti: ite. (i servì partono ) 
« 'SCENA XI. 

Steno fri abito di mascfiétà detto. 

Leoni . . ' 

lyon li stupir. ; • «I 

Che teggìo? ! * 
Stamane coridabnato , 

Usi al bailo ve dir V A ché v 1i ! bifida 
Un ain ór '' - < r.oo l... 

arò a thtti sto , ed anco à lei. 

È ver \ io ,l! ‘OmoH'òtànto 


A', 


' V » 
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Io 1’ amo più , quanto è crnde| mia sorte. 
Ma l’ odio dell’ amore è assai più forte. 
Leo. Calmati, Steno , qui gioja ed obblio.. 

Arriva il Doge , sii prudente. 

S le. • Addio. 

( si pone la maschera e va a confondersi coi 
Cavalieri nella sala). 

SCENA XII. 

Cavalieri e Dame nella sala. 

Coro Vieni delPAdria (dentro alla sala ) 
Beltà divina , 

Vieni , o Regina , 

Lieti ne fa. 

Rendi esultanti , , 

I balli , i canti , 

Gloria e delizia 
' Di nostra età. 

(mentre canta il Coro Fai. Elen. e Fer. at- 
traversano la sala. ) 

r Scena xiii.. 

Isdraele , che esce da una porta laterale 
c Tallero. < ;• m 
Fai. Siam soli ? Attento veglia. * 

Isd. * Occhio non bawi 

Chequi qe osservi , e delle danze al suono 
È bello il congiurar. 

Fai. ■ < Dimmi, guai sono 

I complici all* impresa ? 

Isd. . , . . Eccoli ; leggi. 

( dandogli un foglio ) 
Fai. Oh quanti nomi I , t; .,v “ 

Isd. , Eterni 

Ne* posteri vivran , se il fuorvi aggiungi. 
Fai. IJn Dalmata! 

Isd. Che viene , ) 

Co- suoi, trecento a parteggiar. 

Fai. Sta bene:' 

Un pescator ? ( leggendo ) 

Isd. Povero d’oro e carco"; 

D’ odio pe* rei. 
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Fa/. “ - Turo figlio di Marco / •• 

E un gondoliere ancora ? i «!■'* . , 

/$</. Con altri cento assiso in sulla prora 
% Ei scioglierà primiero •'•'■iti r. ri .V 
Ud cauto alla vittoria. ■* ' 

Fa/. . fi oi9 listi Ed : a Faliert). ’ ■ ' 

II Fiorentin scultore? m c ’ ■ *.j: » 

( cessa la nw sic a del ballo) 
Funesto nome è quest®.., • < ì 

Ud. Silenzi» kohw u ■ i • 

F al. Chi s’avanza? i .V 

Jsd. nessun. Fini la danza. a . . ;:‘I 

F<?/. Lasciami sul ,-éon me ; Sta prónto e mira. 
Ud. Genio deli’ Adria , or quella rtnreote ispira f 
Fai. Taci, sospeso a mezzo <>’ i.:- A 

li ballp; fa., va, ila cagron n^appreodi. 

i i ( fxdraele parie ) 
SCEMA XIV. - r 
Folletto y Hndà Efétoà 1 . /! * ' J x . •» 
Fai. 0 superbolEalierot, a chi ii'ftutfilni 
Per ricercai JKèiidetta 1 '/.. .ivi o *;r r.J 
A chi ? n I lai .plèbe j ^grandi cosi aspetta. 

J soli vifcr;:qb* sono >i; Pa|H«i ,» >M 
E il vero schifameli! Bège^'oZrido ludo 
Comineerò. dell «ioi feretro à ! oènWK- ^ 
Ove tutto fin isc-euc. tA : »Ì!e smarrì fe ? 

E le. Una mascherai; ardita tiou j ni 

Ogni .mio 'passoi spia y mMtocalza v ed osa.. > 
Fai. In casa-idi Leoni alia mila-- sposai? 

E le. Partiam. àie rmt o : c. n r.v J 
F al. i.f i Terribil ; lampo i o:n ni 

Agli occhi mteidoui lo« t.?; t ...mi 
Eie. Vi a uv ‘Partiam i ■}(> 

Fai. ' *. -ninu' t lo dMratfdtvampo / 

. * SCEMA XrV'.. .;-m & 

Fernando , e hdraele parlando frd loro sul 
limitare' idi gàb inetto , e detti. 

Fer. Tu il .Vedeste? • :•'*•»».« ìv . i 
Isd. Io con quest i occhi.. * 

Mariti Fai.' ! 2 ' 
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Fer. Quella maschera sì altera? ■ 

Isd. tra l’ oropio., • . . 

Fer. . > L’empio, chili .. . 

ìsd. Era Steno, • 

Fai. Èie. Steno qui A l 

Fer. F al^ Ah ! questa ingiuria estrema , 

Questo inatteso insulto pi’c v i 
Perfidi Steno trema , 

Inulto nou andrà. , • : 

( avviandoti alla tata ), 
F. le. Fermati per pietà ! V i(< ) 

Isd. Partiam, usciam di qua. i ; (a Fai) 

■ invitato ai I’ empia festa • « • . 

Non tovan te avrà Leoni ;i> - 

Altra offesa , « piò funesta , i 

So lo sdegno nón sprigionij l * 

Se raffreni l’ ira ancora , 

À soffrir ti resterà; 

Fai. Di vendetta batte l’ ora 

Tti mi scorgi, tu ut’ affretta , 

La vendetta sol m’ incora ; 

Mi precede la vendétta V 
Moli, colpi; sdegno ed ira - 
l a vendetta guiderà . / . 

Fer. No. del lungo mio soffrire* 

' Vendicare al fin mi voglio; 

Vò punir lo stolto ardirle 
Tanti oltraggi » il fiero orgoglio. 

Prego o pianto dei codardo 
L’ira mia nou tratterrà. 

Me. Un mio detto , do solo sguardo 
Imperava sul tuo cnre: t 
Or non curi aleno Riguardo 
Dominato dal furore .* 

Se non vtuii vedermi estinta , 
v Deb i ti placa per pietà. 

• * «, SCKNtV XVI* . , 

Steno mascherato , e detti, 
hd. Eccolo t è desto. i > > 

• Tutti < De so ? ' 1 

i * «ai ■ 
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Fai. Audace ! in queste soglie. 

Ud. Sotto mentite spoglie.. 

Eie. Ciel / 

Fer. Scopriti se hai cor. 

Si e. Qual io mi sia , non curo 

La tua minaccia o stolto: 

Se mi vedessi in volto 
Io ti farei terror. 

Fer. Basso parla... fra noi , SteDo , 

Parlar più non deegche il brando. 
S te. Tu m’ invili ? oh gioia / quando ? 

Fer. Questa stessa notte 

Ste. e Fer. ( parlando sommessi ) Il vò. 
Fer. Dietro al tempio di Giovanni , 

Ove II loco è più tranquillo , 

Al toccar del terzo squillo 
Solo' a sol V attenderò. 

S te. Guerra a morte I 

Fer. A morte guerra I 

Un di noi dofnan sotterra. 

Ste. Là m’attendi , ed io verrò^ 

Eie. ( Fra lor parlan ; tutta io iremo.) 

Ud. 11 fellone... ' 

Fai. D’ ira io fremo / 

Tutti E soffrir , taèéf; dovrò / ’ 

Fer. (Al mio bràndo or è fidata 
La negata a noi giustizia ; 

Fi cadendo , vendicata 
L’ innocenza alfin sarà. 

Le codarde note il perfido 
Col suo sangue laverà.) 

Eie • '( Han deciso! il guardo torbido 
, Spira sangue e morte spira : 
Implacabile nell’ira!.. 

Oh di lor chi perjrà ! 

Non sia vero il mio presagio / 

Giusto cielo abbi pietà ). 

('Egli esulta , egli minaccia, 

Ste • Frema, mi guarda altero ,* 

Ora il nome di Faliero 

. .ii il..; il ii .. .U yeti >' !:ì ■. 


‘v -• 


( a Isd.) 


1G 

Scudo a lo più non sara. 

Anche an ora , e dovrai chiedere , 

Sleso ui piedi miei pietà /) 

Isd. ( Fra le danze anche, e fra il giubilo 
I n pazienza tua s’ insulla , 

E giustizia è sempre inulta ? 

E di lor tu avrai pietà T 
0 gl’ indegni al fin periscano , 

O Venezia perirà. , ), 

Val. ( Taci amico , taci e frenati : 

Può tradirti qui il tuo sdegno : 

Serba 1’ ira al gran disegnò 
Che i superbi punirà. 

Anche un’ora, e avrà principio 
La verace libertà. ) 

Ai balio , al Imi lo , al ballo, (.dall i sala) 
Al hallo vadasi ; ' , 1 

L’ aj^a vendetta 
»’ alto silenzio ri 

U • 

Al ballo tornisi : • , vi ) 

\ ' L’ ira funesta |m u 

Che il petto in’ agita 
Vendete avrà, ìlot à » 

Rie. Ah ! qual preparasi J/( . . 

Scena funesta. 

Straziata 1 anima 
Regger non sà. 

( tutti evirano nella sala da ballo ) 
Rine dell' otto primo. 

hhaAottì T 0 11. 1 

: I.iiqa al SCENA'*!'. 

Piazza dei Santi •tìbvaiini e 
Da una < tondòta si co 

Cvio Siamo 1 figli della notte 

Che voghiam per I’ onda bruna 
, L’eco sol dell’ acque rotie 
Della torbida laguna 
Corrispondo al nostro canto , 


Coro 
hd F al. 


Fér. bte. 


"V 

9 

Paolo — È notte 
il seguente : 
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Che 1 di frfàtìt'o — è ’ messa ggfer . 

Zitto , zitto , un’ importuna ’ 

Vbce' aScòfttó "da lontano '* 

D* alt^ estraneo gondoliel*. i'r$ 

Ma se ’n parte. . zitti.. 5 :* piano : 

Si dilegóa’... non temer , ’ 

L’ indiserHo pussagger. 

Mn G ondoliero ^che attraversa là'sceita in barca) 
Or che in cielo aita è la notte 
Senza stelle, e senza luna 
Te non turimi F onde rotte 
Della placida laguna: 

"Dormi , o bella , merìtrè io canto 
La canzone del piacer. ( latti partono ) 
SCHN \ II. ' 

Fernando solo. 

Notte d’ orrore /.. di tremendi auguri 
Fatto segno son io. 

Freme il cidi, freme il mare , 

* Voci cupe e lonlanè odo gridare.. 

Ombre degli avi miei quivi sepolti 
Siete voi che chiamate ? 

E sia / morir saprò degno di voi... 

Ma tu resti , o infelice , 

Fra sospetti funesti , 

Fra ingiurie sola a piangere tu resti / 

Io ti veggio , or vegli e tremi , 

Conti r ore , o sventurata! 

Ed ogni ora che è suonata 
Ti par 1’ ultima per me. 

Oh / se ver fia quei che temi , 

Trovi almen pietoso un core 
Che felice , dica , ei muore, 

Se potea morir per te. 

( battono le tre ore ) 
Questa è 1’ ora... una mano di fuoco 
Par che il core m’afferri e che m’ arda. 
A quel suon ogni pianto dia loco , 

E lo sdegni sottentri al ,dolor. 

( guardando dietro al tempio ) 


Google 
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Pur non giunge , cotanto egli tarda , 

Egli? Il debbio comincia ad agitarmi. 

No / alcun, vieu: forse, è desso/: si, parrni 
Egli è,d«*Sd* « cerca... oh furor/ 

Mi tonano) presenti , ; f/ 

Gli scellerati acceti^4 S j 
, Vedrai qua! dian risposta 'j 

, V l . ^JLjg.spps? dei Fplier /... , tvtofeRftt) .. , 

Vedrai òhe sangue, cosla 
L’ jnsulio al menzogner i 
Per lei snudiam la spada , , , 

Ed a pugnar si vada. i ;] 

• ll( . J Il ;vgl (1 pd’,è sua memoriali 
t uu-.juv CJbt’ io pretna sul mio cor., j 
M* e pegno di vittoria 
M’è pegnq Vi di valor. {parte) 

i njgnfl 4!*’ li' ’1> "Ho/ 

Pietro , Guido , delirarne ,, e Coro, con fallerò 
e Isdrwfe approntando da una. gondola. 

Pie. Fini* la feste di jbqpni. ?, , l0 y 

Jsd. ii K)l *■ E *, mezzo., 

Guido e feltraio son quii? 

Pie. Siam qui tutti 

ìsd. A che è la notte 
Gai- ìi L’ ove già toccaro 

» La, tarza squi(la p ;j. ? { .•* 

Pie. , i llr A ' i: >; questi ? , j, {> , 

Isd. E un difensore. . 0 j . , 

Della plebe g , , l 

Pie. , Una face !.. i: 

B et. Che j veggio?, \ H ’ . , 

{cava una lajitptWQ, cieca ^mentre Fa/fero si 
' scopre dal sUQ^montelto ) 

Gui. { mette mano allaspada)^^ poge ? 

; .in »,.( '.v.,a ) {tutti snudano la spada ) 

Coro, :;) i SJ(U Ml>rgii rt ! ; , )M 

hd A , Fermate .0 uh' io,. {Jqcendp scudo a Fai. } 
Pie. , ,Tu primiero.,, (#ef, avvicina- i) 

Isd. i , < . , r , . r ,. , , % ardite 

Movere ùn passo ancof. 


Fai. 
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Coro 

Fai. 

Coro 

Fai. 


Coro 

Isd. 

Fai. 

Giti. 

Jsd. 

Fai. 


Jsd> 

Fai. 


i mn' 


t« r J 

»Y\ 

il A 


\v*.\ 


. j Prodi , ferite ! 

Bello ardir di congiurati / 

Contro un meglio cento armati ; 

Cento bramii eoutro un solo , 

Belle prove ci i valor 
Ah! tal vista -.iu;|spetlaia 
Ci ricolma di slqpor. 

Un fantasma y’ atterrisce 

D’ un poter che più non é / 

Di Venezia il Doge ardisce 
Qui venire ? 

E- il Doge, ov’ é ? 

Questa larva è già sparita. 

Sol Falier vedet.e in me., 

Quello schiavo coronato 
Che spezzò la- sua corona 
Reca a voi le , sue vendette 
Contro i perfidi oppressor /. 

Del più grande, degli eroi 
Chi non fidasi al<T onor ? 

Dunque all’ armi ! 

Uu’ alba ancora , 

E una notte. . (1 , «. 

s Coro i. j \Ah / quell/, aurora 
Quando, è tarda a comparir 1 
Danne il segno del ferir. 

Quando tocca 11 terzo squillo f .„ ... 

Della torre il maggior bronzo, 

Di Falier sotto al vessillo 
Accorrete : il pnnto e quello 
Che per I’ Adria il dì più bello 
Mai dall’ oude non uscì I 
Or giuriam su queste spade 

Morte ai Dieci... , ( > A 

Il fulrnin cade {tuono) 
Auche il ciel minaccia irato 
i superbi... immoti qui 
Noi giuriam.. (si sente un fragor di spada) 
Gite avvenne mai !... 

Un cozzor di brandi io sento... < v . 


orni 
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Isd. Panni., oh'... sì... 

Fer. (di dentro ) 'Ah l 
F al. (sorpreso) 1 Quel lamento 

Scese «IP alma e mi atterrì /.; 

Ini. Gente ! olà correte : un fugge. 

F al. Freme il vento e l’aria mugge.. 

Isd, Che fatai presentimento 1 ... 

Fai. Quel lamento mi colpi I (spaventato) 

Isd. Qnel lamento di spavento 

Come ,J uti fuliniti mi atterrita 
SCENA IV. 

Gondolieri che portano. Fernando 
t 1 moribondo , e detti. 

Con. Là traGttO , nel sangue ravvolto 

Ritrovammo quest’ nomo die rauor. 

Fai. Una face / che io scopra quel volto.. 

Isd. ( fa cenno che dalla barca esce una face) . 

Ecco un lampo che rompe l’orror. (balena) 
Fai. Ah, Fernando! (riconoscendo l’amico) 
Isd. Fernando., oh sventura! 

F al. Ah , mio fido ! 

Tutti ' Qual nuovo terror/ 

Far. Io vendicarti!.. Steno.. • > 

Mi ha morto... Ahimè / che un gelo 
M’ investe, j Ah questo velo- 

( consegna il velo di Eie. a F al ) 
Copra., il mio..' volto.. 

F al. * 1,; ’ ' Ah no I 

Vivi. . ;•* '• • 

Far. Trafitto a morte. * • ^ 

Vendica ttìa consorte.;' 1 
Ch’io moro... 1 1 (muore) 

Tutti Egli spirò?'' 

Tal. Ah / Fernando t (per abbracciarlo) 

Isd.' ‘ ! !l Ahimè 1 Fallerò ! ( opponendosi) 

Fai. Ove son ! Chi piange qui ? 

Ove andò ? dot ’é ?• morì !';. > 

|Voi dtii siete che piangete? 

• E FèrnaDdó oV è./.. 

TutU -V Meri/ 1 -• 
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Fosca notte , notte orrenda , 
Tante colpe invan tu celi. 

L’ ira mia sarà tremenda , 
Morte ovunque spargerà ! 
Vibra , ut cidi , o brando irato 
Sia Venezia maledetta : 
Memoranda la vendetta 
Da quel sangue nascerà. 
Fosca notte , il corso affretta , 
Cedi il campo alla vendetta; 
Ogni stilla di quel sangue 
Mille vite spegnèrà. 

Noi giuriam sul corpo esangue 
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Vl,\ 

OTtl'ù 


.Irvi 

.^r\ 


.\v i 

.la ’ 
•aiA 


.1» -1 
.%Vi 


La vendetta , ed ‘ei ì’avrà. : ' 

Fai. Non un’alba, non 00* ora iój.; :' \ 

Più rimanga al scellerati. 

Tulli Questo scoglio dì pirati 

Ferro e fuoco struggerà.' 11 - 1 - sw J 
Fine dell ’ atto secondo. 

ATTO TERZO “' :ol 

SCENA it. i :: ìjT . a .., 

Gabinetto nel palazzo del Doge , come ywn 
nell’ aitò) primo. 3 tj/óQ \ 

Irene , Elena che dorme <4 Coro di damigelle . 

Cero La notte inoltrasi'' 

Più tenebrosa 1 .** ' fri J 

In sopor htirafttfitó G 'dooA 

Mia riposa .* 1 

Ah uon la destilo ■ ; » r *l 

Tristi pensìer I 
D’ augelli lugubri 
Odo un lamento ; o' . il ^3 

E questo ri fermito 
Del cupo ventò*,, ’-O 1 - 9do Iodi 
0 il mar che frangevi u au A 
Dal Gohdolier ? s ij à 

Si desta. . 

Rie. Ah -i » <s«i ■ q i»J 

Ire. 'Qual’ Spavento 


•Wi 

As-' ! 
.a\.t 
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Eie. 


, »>?■ '<) ic on, Irene... 4 r G Q e. 

Qual lércibileifloguoi. it>.i 
Ire. , che sognasti ? 

Eie. Rifugge il /mio- ppnsiero<.. t , , \ 

Né ^*acsB.-«»irt)r:)T „ a f. » r . 

Ire. •. al) Chi yiftftp Ti {al Coro ) 

Coro fluibuH/ si Ecco Fallerò. {ciano) 

- V-, ,(« 

alieno' fiH 'Èlena. ' ‘ 

Fa/. Vegli... dfctìftWq j l( ; 

&*. ^ ^ : > 

Fa/. H5U8^ oqn/o inDona per poco 

Alle jmwfras nposo^h .h ./ „ ; 

Eie. E ghiaccioli* tua jpano. ff : 

Fa/. .i]r; jlr< ■« ir, <£ ,U core « foco. 

^/e. Fra 1’ ombre, lard’.ora,,.? v -, . . 
F al. Era dover.c r> jj'.inJn ?> * 

Eie. .onAuChe ) Ti^ tpi nascondi 

Qualche orrendo peps|ere... 


E le. Tu lungi da Aèf 

Fai. • w*’ u t hli oìJi^a dovere. j d« 


Eie. Dover!.. Fra taoti'&jnici 

^accompagnò ? •, a r .\ 
Fai. Fuorché I’ onor e il braudo : 

Eie. 'E in tal notte Fernando , j 
A neh’ ei t’ abbandonò? 

F al. 0 accasi ft torto... 


Fernando ! 


Eie. 

Fai. 


y*vJ ;wu 


Eie. Egli cadde per ,ipe^ u 


acr.f..oliitng l\ 

Vwmt 0 . p.w r| fr 


Fai. 


O! 




Eie. il sol che sorge <$ Jp, | v .f 
Non vec^p.. che , ,09 sepolerq,! 

Fai. < ruh.h'fr.Wjfl ancora 

Ne scorgerà 1 aurora. 

La plebe e il Giel congiura 
Per vendicarmi appieno... , 
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E le. r < n non •»^0lHqual wentaftì , 

Ma qual fràgéré lo sèntd/h *>*. i -fi A 
Fai. BattondP ifoftNI «fletto remi e cento. 

Pur non aggiornai -EH’ -afta evb <*i 
Ancor lontana * parrai. a i *>m(} 

Anzi tempri Wtiégn&l.o ( per partire) , ,\ 
Eie. 1 miiip» i a fresla.'J ;n« 'i ■ ’ ,-*a i 

Fai. \ ili rrzili o All’ armi|// c - 1 ' 

SCENA Ilio ; ì> t' ’f jl li a\.\ 
\ witèoni V • e detti, o ri ! > 

Leo • Gran periglia f annunzio. ili popoli «orge » A 
E minaccia Staio. ooyj 
Te dimandàfefth'T'Dteci v or Vieni. fbG . 

E le. . ói^ovi i •»"•'>! Oh Dio ! 

Leo. T* affretta;/ t oh mJ , oi.rroj sub in* *J'A 
F(d. i 0f Or di Venezia* il re soo io. 

Leo. E il Doge ehC*parfò? : 1 v\* n : ì 

Fai. ( snuda tfpattMtyo ' ' fimpiixtreinate ! 

Delia cétìgfura 11 Capri irime ituntódi. 

Leo. Olà... ..insslanni inni! ione I 

SCENA- 1VJ Hi i»<« aiì -o-,o3 
I Signori della notte ' ‘^ì e- delti. 

F al. Qual, tradimento: ! 

Leo. Il ferrò oédHp già confesso seia? 

•1 tuoi ooitipftcì l rei c ' , » v «lUunWsW ,Vo=> l , 
Sono iti Ctìi‘rièi*.\V JVl S'“'* .«.tKsri citano , 

F al. ( freddamente ) Sta ‘ben , prontòi8©riHo.,o^l 
Leo. Mi segui. ft!f * o'Uo- t -/.hj »i éiO 
Eie. Ahimè' ;*f fermatei i/o iJ a <?l,' ] s * 5 ;t\\ 

Fa/. ( come sopra) Ktebri , addisi U viano ) 
SÈBNA Vi i »wn *Ci 
Elena , Ir erti; ! j >e toamigèlletl 
Eie. Tutto or mortfe'^òhf DlOjiWiinsòla' I 

Trista- seplpre, è sempre sola ; 

Dai rimoròDlàfcdrata^ni i nn^ifi 
Fra due thmhte 'lo piangerò.;**? 

Or su me la'* Vèrtè irata 
Tutti i fòlntìni scagliò-/ 

Coro Or su leP3d sorte 'Irrita *- 

Tu'ttP 1 ! fxilthlni scagliò 1 VwiU V 

Eie. Dio clemente , ah ! mi perdona , 
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, Rea 8oo io , piagar non oso , 

Ah I se il Cielo tu’ abbandona , 

Senza’ madre 4 ,;0 senza sposo , 
lo deserta , sciagurata , , 

Dove i passi volgerò/ . 
he. Deh ; 'placa , o sventurata , 

V.le. Son P orror ideila natura 1 
Coro ‘Ljilnfellfcrf è disperata / 

Eie. Il tcnor di ria sventura 

Giorno e notte io piangerò/ 
he. Nel tenor di tua sieotora 

Sempre teco io resterò, i . ; , 
fulti Deh ..iti plaea » 0 Sventurato,,. ; r 
! «' Se/npre teco io piangerò ! 

Eie. Fra due tombe , tra due spettri , , 

« . | .miei giurai passeranno ; 

Dna spada ed una scure «, 

, A me innanzi ogoor staranno; 

Sotto i pass* uà mar di sangue 
I suoi flutti innalzerà. 

Coro Fia per lei la; morte adesso 

Non sappiizio , ma pietà / ^ ; 

•.se bna yi 

Sala del Consiglio dei Dieci, i ; 
Leoni, Beltrame dal lato deiDleci, Isdraele , 
Guido, Pietro , e loro seguaci, incatenati. 
Leo. II tradì tor f alierò j r* v . i. > , 

Già in poter vostro sta. ^ 

I Dieci Lode a LeouW .(àià.'isalgfl ; ; 

^ Dalla; total ruiaa 
De’ mari la regina & 

DeflUdzttt ^ : ^ 1 ^ m , vu A 
Chini là' fronte a terra i’ 

L’ éfflpio cho a }ei ,fè guerra ; 

Sieno i maltfftgi estipti,. , , ilt rj 
. Non speri alcun pietà;. , ; y>j 
SCENA Vii.; 

' Fallerò , e. detti. ■ s ji:.* i 
Leo. ' " « Ecco . il Doge*; ir- tO <, 

I Dieci } òii.jr.is Silenzio;/ ; 

■ '*•*,'* *l’<5 li. 1 . . 



/ 
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F al. Chi siete voi ? qual legge , r. 

E a voi chi diede il dritto -? ■/ 

Di giudicar il Doge ? > 

Leo. •*-' il tuo delitto » >ì 

Or ti discolpa. . 

Fai. Ogni discolpa è vaua , 

Se una farsa tiranna. * \ 

Fa leggi , accusa , giudica e condanna. 

Isd. Viva Falier / >■ t -, } 

Congiu. Viva/ • - ,, 

F al. . ■ oh chi vegg’ io.?, r- > 

Leo. Vedi i complici tool. >, • •• o. 1/ \ 

Fai. Li Voi fra ritorto /-.' , 

Ahi , miseri 1 ! v 1 • "•> li ’ 

Isd. Oh mio prence l! - • » . ! ! 

Leo. '■ 'i :i ; 1 vili a morte. 

Isd. Siamo vili e fummo prodù* ! i 

Quando ih Zara*, e quando in Rodi , 

Sulle torri , sulfa porte ! '• 

Del Leone'! rei stendardi 1 u •. n> 

Pei codardi..; 1 -* Ic ■ ■ -• •• 

Leo. À tóoHe 1 •' ì 

I Dieci A morte / ... i 

Isd. Si, andrò a morte éd alta gloria , 

Un addio e a morte andrò..' . <*■ 

Fa/. Ah I Isdraele un giorno in Zara 

T’abbracciai fulmia di guerra," i 
Isd. Ah ! ben altro sol rischiara ) 

Questa iniqua infame terra 
Di quel sol , che in Zara e Rodi 
La vittoria il fulminò.^* " ’> ' r t .> T, 
Per te gemo, o Prence amato ■* 

Non per me, non pei miei figli ' 

Delle tigri insanguinate " ■*, *V , , ? 

lo ti spinsi Tra gli artigli. n , 

Per te gemo..' - ' * ' u ' ■ * * .* » 

Lo. 'A morte! tj ‘ ,l *!••"•* *'*• '3 * 

/ Micci A -morte / i *t ’ 

s Un addio , solò ai miei figli ' '-■» • - 
1 Un addio ] e a morte andrò / ' . 
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Marco, Arrigo ;io mio Giovanni ;j 
Non tremale in faccia a aorte , 
Disfidate i rei tinmniv '.i» . ; 

K il furor d’ avversa sorte. 

Non si dica che un aio figlio 
Una lagrima versò. 

Prence addio , per sempre addio 
Un abbraccio, e un. altro ancor. 

Una lagrima importuna ' • 

Già la gota mi bagnò:/' 

Leo. S’eseguisca la condanna. 

Isd. 11 palco è a noi trionfo :\ji , , 

Or v’msoendiam ridenti , 

Ma il sangue dei valenti; , ; * 

Perduto <oon sarà. , 

Verran seguaci a noi 
Più fortunati eqoi , . 

•' E s* anco avverso, ed empio 
Il fato ancor «aràv , 

C ongiu. Avran dà noi 1’ esempio 

Come a morir si va- , 

La patria dei 'timoni 
Più nostra non sarà. 

Fai. Ah L Venezia la tiranna 
Quanti invitti perderà- 
Rimirate in chi ci danna 
11 terrore e la viltà/ j , , , 

( I sdraie e congiurati partono 
a SCh.NA Vili. 

I Dieta", Leoni , F alierò e Guardie. 

Leo. Falier , già Doge di Feti? zia ,,e Conte 

Di' Va/ marino , n . ( .legge la sentenza ) 
Condanniamo a marie . 

Di fellonia fonvinto. 

Appiè del tronp.-^eppni tosto la du?ar corona. 
Fai. Eccola a terra. Àhbominata insegna 

D’ infamia io ti calpestò ( la getta a terra ) 
Finiste ,|0 Etichi : alla mia morte presso; 
Solo esser vuò : lasciatemi a me stesso. 

' iy (.[[ Legni f i Dieci partono ) 
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’ SCENA IX. ì.im >} - 
Elend e Fàliero. o-.-j !y>' 
'Fallerò'/"" "; f ; *> »•* «»*>* c:j.y *• 

Fa/. Oli di naie pene. , '» ><- 

Già mia consorte in terra I Or J iglò appieno 
Fai l’ infelice che ti ! 'stringe al seno ! 

Eie. Che inaspettata calma /., ; r i , ■ « 

Fai. Hanno gli sdeghi e ! l’ ite > i 1 lor QonfiQe. 

Or per I* ultima Vòlta.. r.». i>ff a 
Eie. ( Mi scoppia il core / ) ■ • .':a 

F al. ; Il tao Fa fiero ascolta, ,-iU ) V. ' 

De’ miei tesor} a paPtp r :yj 

Vengan gli sventurati ouj !«’- 
Figli dei éòngiurAti p '?o-£ ; ( 

Le vedove d^i rei./ - ! 

Eie. E de* tèsdH tnief. \ »w \ 

F al. E che rimane allora alla mia sposa ? 0 - Ul ■ 
Eie. Un volo ed una benda.. ' ; n 

F di. Oh generosa/ .* 

Chiuda una tomba sola \ \ 

, Fernando e me.. E'questo vel.u; ; > al . 

( mostra la sciarpa di Fernando ) 

Eie. ..Mi.! >( Ctye tmiroilj .dÀ 

Fai. Ricopra d’ amboil volto;.; Impallidisci ? 

Eie. (itìe infelice!) ' i; if i,j 

Fai. Tu fremi t v V u p ,*v\ 

Eie. Alfa mli. ìpuoisci... 

Di Vergogna avvampo ed ardo. v - » 

Togli , ah togli dal inib sguardo 
Questo fé! !.. morte , o perdono! ' 

Rea consorte ! o j , ; iul r>‘I 
Fal‘.'"' '''' J -‘- ' 'y Tu matteggi d\ .V; 

E le. Sta prostrata ittnanzifaiie.il r.-t ;i§:d 
Fa/. Tu mancavi» a me di f&t :» i ,<q a i 

Forie,. Gran Dio... Elena retntf.ii-.rc,-. '• 

Eie. Deh 'mi a9eoRa>l r*^Non la pegao. 

Fa/. E chi osaval.i.'g \yr^' ** 

E/e. Ei • più Boa è.' » i/jgo / 

Fa/. Ei , Fer.. taci, sciagurata: 

Va , rimani ih quésti terra 
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De’ rimorsi , in fra la guerra .. 

Su! tuo capo io scaglio... Ali nò : 

( Santa voce al cor mi suona .* 

Se da Dio brami pietà , 

Ai nemici tuoi perdona , 

Dio dai del li assolverà. ) 

Eie. ( Giusto Cielo , a lui tu dona 
Il perdon com’ ei perdona. 

Alla sposa delinquerne 
Alla rea che si pentì. 

Tal. ( Dio pietoso , Dio clemente , 

Come or io perdono a lei 
Dal tuo soglio i fa ili miei 
Tu perdona in questo di /) , 

SCENA ULTIMA. 

/ Signori della notte , Guardie e detti. 
Coro Vieni, Falier , già T ultima 
Ora per te suonò. 

Tal. Addio. 

E le. Mi lasci in pianto t 

Fai. In del sarai tu resa 

( Per sempre all’ amor mio... 

E le., Ah, ch’io ti perdo in tanto... 

Tal. Per questa terra addio... 

In ciel ti rivedrò 1 ( parte ) 

Eie. Tutto oimè! tutto è finito... 

Anche il pianto è inaridito.. 

Voci di dentro ' Al Signor alza la mente , 

Al Signor cniedi pietà. 

Eie. Tutto tacque... Il Sacerdote 

Per lui prega e lo consola,. 

( va verso la porla e si mette ad ascoltare.) 
Egli ha detto una parola. 

Fu per me ! : 

( i tamburri annunciano r esecuzione , Eletta 
getta un grido , e cade tramortita.) 

Coro dei Pieci Si apra alla gente .* „ . 

Vegga il fin dei tradilor. 
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